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Proposta di articolazione dei Dipartimenti ODAF Napoli 
 

L’’Ordine intende organizzare le proprie attività per aree tematiche, con la finalità di 
mantenere equilibrio tra aree ambientali, produttive, istituzionali e formative. Consente di 
creare gruppi di lavoro verticali ma comunicanti (es. 1↔2 per paesaggio urbano, 4↔5 per 
filiere, 6↔7 per formazione, 8 ↔ tutti per comunicazione integrata e valorizzazione delle 
competenze). 
 

Articolazione dei Dipartimenti dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 
della Provincia di Napoli 
 

1) Pianificazione, Paesaggio e Sistemi Naturali (Ref. Emilio Ciccarelli) 
(Parchi regionali, riserve, aree costiere e lagunari, Soprintendenze e siti archeologici, 
associazionismo ambientale) 
Il Dipartimento promuove l’attività professionale nei campi della pianificazione territoriale, 
ambientale e paesaggistica, con particolare attenzione agli ecosistemi naturali, alle aree 
protette e ai contesti archeologici. 
Rientrano tra le competenze: 
• la gestione e tutela dei paesaggi agrari e forestali, 
• la prevenzione del dissesto idrogeologico e la manutenzione del territorio, 
• la progettazione integrata nei Piani urbanistici, paesaggistici e di area vasta, 
• la collaborazione tecnico-istituzionale con Enti, Parchi e Soprintendenze. 

Il Dipartimento mira a rendere strutturale il contributo dell’agronomo nella gestione dei 
territori a elevata valenza paesaggistica e ambientale, favorendo il dialogo tecnico con le 
amministrazioni e l’associazionismo. 
  
2) Sistemi del Verde, Forestazione Urbana e Agroecologia Urbana (Ref. Elena Silvestri) 

Il Dipartimento si occupa della progettazione, gestione e valorizzazione del verde 
urbano e periurbano, inteso come infrastruttura ecologica fondamentale per la qualità 
della vita nelle città. 
Promuove modelli di forestazione urbana e agroecologia urbana ispirati alle Nature-
Based Solutions (NBS), favorendo: 
• la creazione di parchi urbani, giardini, tetti e pareti verdi; 
• la diffusione dei Piani del Verde comunali e dei Regolamenti del verde; 
• l’uso di specie autoctone, la biodiversità e la resilienza ai cambiamenti climatici; 
• la gestione sostenibile delle acque meteoriche e la mitigazione delle isole di calore. 
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3) Professione, Economia ed Estimo (Ref. Arianna Divella) 
Il Dipartimento coordina le attività relative alla tutela e valorizzazione della professione. 
Sono di competenza: 

• la normativa professionale, le proposte di modifica regolamentare e le azioni di 
tutela nei confronti di enti pubblici e privati; 

• le valutazioni estimative (agrarie, ambientali, forestali e immobiliari); 
• la fiscalità e la gestione economico-finanziaria della professione; 
• la qualità della prestazione e la definizione di standard tecnici e metodologici. 

Il Dipartimento mantiene i rapporti istituzionali con i Tribunali e promuove la formazione in 
materia di CTU, perizie e valutazioni tecnico-economiche. 
  
4) Politiche Comunitarie, CSR, Sicurezza e Qualità Agroalimentare (Ref. Pasquale Crispino) 
Il Dipartimento si occupa delle politiche europee e nazionali per lo sviluppo rurale e agricolo, 
con particolare riferimento al CSR Campania 2023–2027, alla PAC, al PNRR e ai programmi 
di cooperazione territoriale. 
Promuove la partecipazione dei professionisti alle attività di progettazione, gestione e 
monitoraggio dei bandi e delle misure di sostegno. 
Le competenze comprendono: 

• la sicurezza e la qualità agroalimentare (certificazioni, tracciabilità, etichettatura); 
• i sistemi di filiera e la valorizzazione delle produzioni DOP/IGP; 
• la programmazione energetica rurale (agrivoltaico, biogas, efficienza idrica); 
• le strategie di mitigazione e adattamento climatico per l’agricoltura e la zootecnia. 

 
5) Agricoltura e Zootecnia Sostenibile, Gestione Fitosanitaria e Filiere Produttive (Ref. 
Tommaso Tesone) 
Il Dipartimento promuove la sostenibilità dei sistemi produttivi agricoli e zootecnici, la difesa 
fitosanitaria integrata e la valorizzazione delle filiere locali. 
Ambiti di azione: 

• tecniche colturali e zootecniche innovative a basso impatto ambientale; 
• gestione fitosanitaria integrata e utilizzo responsabile dei mezzi tecnici; 
• benessere animale, acquacoltura sostenibile, agricoltura biologica; 
• certificazione e tracciabilità delle produzioni; 
• agrometeorologia, gestione dei sistemi idrici e conservazione della sostanza 

organica nei suoli. 
Opera in sinergia con il Dipartimento 4 per la parte normativa e di programmazione 
comunitaria. 
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6) Innovazione, Aggiornamento e Trasferimento Tecnologico (Ref. Stefania De Pascale) 
Il Dipartimento promuove l’innovazione, l’aggiornamento tecnico-scientifico e il 
trasferimento tecnologico nei settori dell’agricoltura, dell’ambiente e del territorio, 
favorendo l’adozione nella pratica professionale di conoscenze, metodologie, strumenti e 
tecnologie innovative. 
Favorisce il raccordo tra professione, Università, enti di ricerca, centri di innovazione, imprese 
e start-up, promuovendo lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo alla 
diffusione delle innovazioni di interesse per la professione. 
Coordina e promuove attività relative a: 

• ⁠aggiornamento tecnico-scientifico e formazione specialistica e avanzata dei 
professionisti; 

• diffusione e valorizzazione, in ambito professionale, delle conoscenze e dei risultati 
derivanti dalla ricerca e dall’innovazione; 

• ⁠trasferimento e applicazione di metodologie, strumenti e tecnologie innovative nella 
pratica professionale; 

• ⁠conoscenza e utilizzo delle tecnologie digitali, tra cui GIS, sensoristica, intelligenza 
artificiale, sistemi di supporto alle decisioni e agricoltura di precisione; 

• innovazione dei processi, dei servizi e delle prestazioni professionali; 
• sviluppo di occasioni di confronto e collaborazione tra professionisti, sistema della 

ricerca, imprese e altri attori dell’innovazione; 
• ⁠individuazione e diffusione di nuove competenze e opportunità professionali 

connesse all’evoluzione scientifica e tecnologica dei settori di riferimento. 
7) Nuove Opportunità Professionali e Politiche Giovanili (Ref. Amelia D’Alessio) 
Il Dipartimento Giovani sostiene la formazione, l’inserimento nel mondo del lavoro e la 
crescita dei giovani Dottori Agronomi e Dottori Forestali. Promuove il raccordo tra scuole, 
università e professione, affinché gli studenti possano conoscere, accanto ai contenuti dei 
percorsi di studio, le attività e le competenze richieste nell’esercizio della libera professione. 
Il Dipartimento, coordinato da un rappresentante individuato dal Consiglio dell’Ordine, si 
avvale della partecipazione volontaria dei giovani iscritti. Opera attraverso: 

• attività di orientamento nelle scuole e nelle università, con testimonianze e iniziative 
dedicate agli sbocchi professionali; 

• ⁠uno sportello di orientamento, gestito da giovani iscritti volontari e aperto a 
laureandi, laureati, neoabilitati e giovani iscritti, per offrire un primo supporto sui 
passi da compiere dopo l’università, sull’accesso alla professione e sull’avvio 
dell’attività lavorativa; 

• ⁠incontri con professionisti che hanno iniziato da poco a lavorare, per condividere 
esperienze concrete, difficoltà affrontate e opportunità incontrate nei primi anni di 
attività; 



 

 4 

• ⁠la promozione di tirocini, borse di studio e percorsi di mentoring, anche attraverso 
la collaborazione con università, enti e professionisti disponibili; 

• ⁠visite, sopralluoghi e occasioni di affiancamento durante lo svolgimento di incarichi 
professionali, d’intesa con i professionisti coinvolti e nel rispetto degli obblighi 
professionali e della riservatezza; 

• ⁠iniziative di informazione sulle opportunità lavorative negli ambiti tecnico, 
ambientale, agroalimentare e digitale. 

Il Dipartimento favorisce il dialogo tra professionisti di diverse generazioni e la diffusione 
della cultura agronomica tra studenti e neolaureati, offrendo ai giovani un punto di 
riferimento vicino alla loro esperienza. 
Valuta inoltre, insieme ai giovani interessati, l’opportunità di costituire un’Associazione dei 
Giovani Agronomi della Provincia di Napoli come spazio autonomo di confronto, 
collaborazione e proposta, definendone finalità e modalità organizzative nel rispetto del 
ruolo istituzionale dell’Ordine. 
 
8) Comunicazione e Promozione Professionale (Ref. Rossella Piscopo) 
Il Dipartimento cura la comunicazione istituzionale e la promozione della figura 
professionale dell’agronomo e del forestale. 
Si occupa di: 

• gestione dei canali informativi (sito web, social media, newsletter, pubblicazioni); 
• campagne di sensibilizzazione e informazione pubblica; 
• eventi, convegni, fiere e iniziative territoriali; 
• valorizzazione delle buone pratiche e dei progetti realizzati dagli iscritti; 
• rapporti con stampa, enti e associazioni. 

 
Sintesi dei Rapporti di Coordinamento 
Per favorire la collaborazione interdisciplinare, si individuano alcune linee di 
interconnessione: 
• 1 ↔ 2: pianificazione paesaggistica e verde urbano. 
• 4 ↔ 5: filiere agroalimentari e sistemi di qualità. 
• 6 ↔ 7: formazione, innovazione e giovani professionisti. 
• 8 ↔ tutti: comunicazione integrata e valorizzazione delle competenze. 

 
 


